
 
 

 

 

 
 

Mozione n. 170 

presentata in data 10 novembre  2021 

ad iniziativa dei Consiglieri Pasqui, Marcozzi, Latini, Rossi 

Predisposizione criteri per l’assegnazione di SAE inutilizzate 

 

 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

 

Premesso: 

 

che le Soluzioni Abitative di Emergenza (cosiddette SAE)  hanno rappresentato e sono ancora 

un’importante risorsa abitativo-commerciale per gli abitanti delle zone interessate dal Sisma 2016; 

 

che  a distanza di oltre cinque anni  dagli eventi sismici, con il rientro di alcuni nuclei familiari nelle 

proprie abitazioni  tornate agibili , con il trasferimento di altri assegnatari in soluzioni abitative stabili, 

alcune SAE risultano oggi di fatto inutilizzate; 

 

Che in data 20 Maggio 2021 il Capo del Dipartimento della Protezione Civile tramite l’Ordinanza 

779/2021 ha indicato ulteriori disposizioni in materia di assistenza alla popolazione e  ulteriori 

disposizioni in materia di assegnazione di strutture temporanee d’emergenza; 

 

Che in particolare all’art. 2 del OCDPC n. 779/2021 viene stabilito che: “Al fine di garantire 

l’economicità, l’efficacia e l’efficienza dell’azione della pubblica amministrazione, e per facilitare il 

rientro alle normali condizioni di vita, i comuni interessati dagli eventi sismici di cui premessa, nei cui 

territori sono ubicate le strutture di emergenza di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 

di protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016 e di cui all’art. 3 dell’ordinanza del Capo del 

Dipartimento di protezione civile n. 408 del 15 novembre 2016, soddisfatto il fabbisogno degli aventi 

diritto, possono assegnare tali strutture al soddisfacimento di altre esigenze non direttamente 

connesse agli eventi sismici, secondo modalità e criteri fissati dalla Regione territorialmente 

competente, qualora l’assegnazione risulti economicamente più vantaggiosa della rimozione. 

 

 

Considerato: 

 

Che nella Regione Marche è stato realizzato il maggior numero di SAE  in quanto  il suo territorio e il 

suo patrimonio edilizio è risultato il  più colpito e danneggiato rispetto alle altre regioni del centro Italia; 

 

Che le SAE costituiscono un patrimonio abitativo importante che non va disperso  e che va valorizzato; 

 



 
 

 

 

 
 

Che l’attuale momento storico, anche a causa della pandemia da Covid 19 e dell’emergenza sanitaria, 

risulta essere caratterizzato da grave crisi economica  con forti ricadute sull’ambito sociale ed in 

particolare sulle popolazioni che abitano nelle zone terremotate; 

 

che il fattore “tempo” costituisce una variabile determinante per l’ aiuto concreto alle persone 

terremotate e per il ritorno alla normalità; 

 

 

IMPEGNA 

      

il Presidente e la Giunta Regionale 

 

a stabilire con urgenza, in attuazione dell’OCDPC n. 779 del 20 Maggio 2021, i criteri e le modalità 

con le quali i Comuni delle zone del sisma 2016 potranno assegnare le SAE inutilizzate per 

fronteggiare l’attuale crisi socio-economica. e per esigenze non direttamente connesse agli eventi 

sismici. 

 


